
Centrale e base dei Tornado 
domenica unite 
da una grande catena umana 

A Caorso no al nucleare 
mano nella mano La centrale nucleare di Caorso, vicino Piacenza 
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In trentamila per una grande catena umana, la pri­
ma che si svolge in Italia, per dire «no» al nucleare 
civile e militare e «sì» ai referendum. A migliaia si 
daranno la mano alle 14 di domenica 26 apnle, 
primo anniversario della tragedia di Chemobyl, 
congiungendo, in tal modo, la centrale di Caorso e 
l'aeroporto militare di San Damiano che si sta tra­
sformando in una base per ì Tornado. 

MIRELLA ACCOMCIAMESSA 

• • ROMA Apple le braccia 
e prendete per'mano il vostro 
vicino Trentamila persone, 
sessantanni mani che si strin­
gono tutte insieme, nello stes­
so momento È questa la cate­
na umana che domenica 26 
aprile col legherà la centrale 
nucleare di Caorso con l'aero­
porto militare di San Damiano 
che è stato attrezzato per 
ospitare i tornado capaci di 
portare a bordo micidiali te­
stale nucleari 

La catena umana è il modo 
scelto da organizzazioni, as­
sociazioni, giovani e meno 
giovani per dire «no- al nu­
cleare e un doppio «sì» ai refe 
rendum perché si facciano e 
perché si voti si 

Queste cose sono state det-
i te ieri mattina nel corso di un 
I Incontro che la Lega Ambien­

te ha avuto con i giornalisti 
; Cerano Realacci segretario 
> della Lega, J professori Mattio­

li e Scalia del comitato scienti­
fico, l'avvocato Carruba del 

Centro d azione giundica che 
sta portando avanti l'azione 
legale per la chiusura della 
centrale di Latina, per il bloc­
co di Montalto e lo smantella­
mento di Latina 

Realacci ha npetuto come 
in una situazione in cui si cer 
ca, in ogni modo, di togliere ai 
cittadini il diritto ad esprimer­
si su una questione importan­
te come il nucleare, la manife­
stazione del 26 aprile, primo 
anniversano della tragedia di 
Chemobyl, acquisti un parti­
colare significato 

Per costituire la catena -
lunga 25 chilometn - ci vo­
gliono almeno trentamila per­
sone L organizzazione della 
manifestazione e già a buon 
punto e la tensione cresce di 
ora in ora. ma questi ultimi 
giorni saranno Importanti per* 
che la catena riesca e riesca 
bene A Piacenza, alle 10 del 
mattino - questa l'ora dell'ap­
puntamento -, arriveranno da 
tutta Italia, ma ciò non toglie 

che altre manifestazioni 
avranno luogo ne) nostro pae­
se come a Pasquasia e a Enna 
dove nelle miniere di sale si 
vogliono «nascondere- le sco­
rie radioattive Altre iniziative 
si svolgeranno in Europa a 
Wacherdorf, in Baviera dove 
davanti agli impianti per il n 
trattamento del nucleare giun­
geranno da tutta laGermama 
uomini e donne vestiti di bian­
co e a Borsele, in Olanda An­
che dai paesi dell Est giungo­
no segnalazioni di iniziative 
dopo I apertura di Gorbaciov 

Alla manifestazione sono 
arrivale decine e decine di 
adesioni Mobilitate una venti­
na di federazioni comuniste 
emiliane, romagnole lombar­
de toscane, umbre II sindaco 
di Bologna, Imbeni partecipe­
rà personalmente 6 saranno 
metallurgici e contadini, co­
munisti e cattolici, intellettuali 
e artisti Una preghiera verrà 
detta ali inizio dai giovani di 
molte associazioni cristiane -
Adi, Pax Chrisii, Missione og­
gi - che hanno adento 

«Garantire la vita alle gene. 
razioni future* • ha scntto 
suH'-Unita» Ugo Mazza segre­
tario del Pel bolognese Ma 
come, ci st chiede, se non so­
no state nspeltate nemmeno 
le regole fondamentali che 
vogliono intorno alle centrali 
un'area di rispetto di almeno 
12 chilometn mentre per 
Caorso a si è limitati a 2 chilo­

metn di raggio7 

Consalvo Nuca, segretario 
della Federazione comunista 
di Piacenza la più coinvolta 
nella questione Caorso. ci ha 
detto «Le motivazioni della 
nostra adesone, e anche la 
nostra piattaforma su Caorso, 
sono diverse da quelle dei ver­
di Ma abbiamo adento subito 
e anzi mendichiamo in un 
certo qual senso, 1 idea della 
catena umana Noi diciamo 
che la centrale deve rimanere 
chiusa fino a quando non ci 
saranno le condizioni di sicu­
rezza È stata fatta la «venfica 
straordinaria», ma nmangono 
intere sul tappeto le questioni 
che riguardano le scorie e la 
scelta definitiva dei siti che 
devono ospitarle L'area di si­
curezza nguarda solo 2 chilo­
metn C'è, inoltre, il problema 
dell'aeroporto militare di San 
Damiano di cui noi, come co­
munisti, chiediamo la chiusu­
ra totale Che sicurezza può 
esserci per gli abitanti della 
zona stretti tra una centrale 
nucleare e una base che ospi­
ta Tornado? Ecco perché par­
teciperemo alla catena Caor­
so ha creato già troppi proble­
mi e gli ordigni militari non li 
vogliamo» 

Se Piacenza è solo a 15 chi­
lometri dalla centrale, Ponte-
mire. comune denuclearizza­
to, è ancora più vicino solo a 
nove Adriano Paratici è il sin­
daco di questo centro 

Mattioli 
«Superphenix 
incidente 
che preoccupa» 
• • ROMA «Come pensate che sia un inci­
dente grave ad un reattore' Non inizia mai con 
un evento drammatico, ma Con un evento che 
porta poi, in successione, ad un grande inci­
dente» Cosi il professor Gianni Mattioli inter­
venendo sul Superphenix E ha detto ancora 
•L'incidente dal punto di vista della tecnologia 
è molto grave e preoccupante e la Francia ha 
bloccato per un anno il reattore» Entrando nel 
mento dell'incidente Mattioli ha aggiunto «Le 
carattenstiche del "barilotto" contenitore di 
elementi di combustibile, proprio per il fatto dt 
dover contenere sodio liquido come lo stesso 
contenitore del nocciolo del reattore, richie­
dono un'mgegnena ed un'affidabilità metallur­
giche estremamente rigorose» 

La micro fessurazione intervenuta nella strut­
tura metallica, ha caratteristiche capaci di in­
nescare catene di eventi accidentali potenzial­
mente catastrofiche Che cosa sarebbe acca­
duto, infatti, se tale fessurazione, invece che 
nel recipiente a 150 gradi di temperatura, fosse 
avvenuta nel contenitore del nocciolo a oltre 
500? 

Sconcerto e preoccupazione inoltre - ha di­
chiarato Mattioli - desta la notizia, che finora è 
circolata senza smentite da parte francese, che 
responsabili della realizzazione del compo­
nente in avana siano delle aziende italiane E 
poiché queste stesse aziende hanno realizzato 
impianti nucleari anche in Italia, quale sicurez­
za - ci si chiede - può mai essere garantita? 

Scalia 
«Non abbiamo 
messo a frutto 
la lezione Usa» 
* • ROMA «I sistemi di supervisione e di con­
trollo della centrale di Caorso non hanno avu­
to nessuna sena modifica Non sono informa­
zioni segrete lo rileva un'attenta lettura del 
documento redatto dal) Enea-Oisp dopo il 
check-up effettuato in occasione della quarta 
fermata degli impianti per procedere alla rica­
rica di combustibile» Lo ha detto ten ai giorna­
listi il fisico Massimo Scalia. 

Dice Scalia «Stanno ancora fuori della Sala 
controllo numerosi strumenti di segnalazione 
riportarli ali interno della sala è condizione mi­
nima per affrontare un caso di emergenza, ma 
ciò implicherebbe una grossa spesa e la ferma­
ta dell'impianto per molti mesi L'operatore, 
ora, deve ancora usare una ricetrasmittente 
per avere una quantia di informazioni Ma c'è 
di più e forse è qualcosa di ancor più scandalo­
so Nessuna delle modifiche imposte dall'inci­
dente di Three Mile Island (ventatosi negli 
Usa nel 1979) che avrebbero dovuto compor­
tare meccanismi per il blocco automatico del­
l'impianto, e stata realizzata nonostante le infi­
nite dichiarazioni pubbliche di questi anni da 
parte di molti responsabili del settore I quali 
avevano assicurato "Noi abbiamo messo a 
frutto la lezione di Three Mile Island Caorso 
non ha nulla da temere" Ora l'Enea-Disp -
conclude Scalia - informa che stanno metten­
do in moto le procedure di legge. Ma come 
fidarsi?». 

Depone la madre di Ramelli 

«E sui muri scrivevano 
primo della lista» • • • 

Al processo per l'uccisione di Sergio Ramelli è 
stata sentita ieri la madre del ragazzo neofascista 
ammazzato a colpi di spranga dodici anni la. Ha 
ricordato le minacce ricevute dal figlio, la decisio­
ne di toglierlo dall'istituto Molinan per iscrìverlo 
ad una scuola privata. E poi le scritte sui mun: 
«Ramelli, fascista, sei il primo della lista», l'agguato 
sotto casa, i quaranta giorni di agonìa. 

PAOLA BOCCARDO 

• • MILANO Allineali sul lo­
ro banco seri e compunti, gli 
imputati, m fondo all'aula, una 
folta rappresentanza di giova­
ni e meno giovani neofascisti 
allenti e silenziosi, davanti al 
presidente Cusumano, sulla 
sedia dei testimoni, Anita Poz-
zoli, la madre di Sergio Ramel­
li Sembra ugualmente distan­
te dagli uni e dagli altri, occu­
pata soltanto a ricordare quel 
suo ragazzo ucciso a spranga­
te dodici anni (a, e a cercare 
di capire il perché di quell in­
sensata tragedia abbattutasi 
su una famiglia qualunque, il 
padre impegnato a gestire il 
bar con il fratello, la madre 
affaccendala a mandare avan-

Al Quirinale 
Chiaromonte 
ha presentato 
a Cossiga la 
nuova Unità 
* • ROMA La nuova Unita è 
stata presentala ieri dal diret­
tore del giornale al presidente 
dello Repubblica Gerardo 
Chiaromonte è stato ricevuto 
da Francesco Cossiga nel suo 
studio af Quirinale Nel corso 
dell'incontro, cui ha parteci 
palo anche il presidente del-
I editrice Armando Sarti sono 
state illustrate al presidente 
della Repubblica le pnncipali 
novità del quotidiano comuni­
sta da oggi in edicola rinnova 
to non solo nella grafica il cui 

Progetto è stato curato da 
iergiorgio Maoloni, ma nei 

contenuti nelle iniziative ne­
gli inserti pensati tutti per far 
diventare I Unita un giornale 
sempre più di informazione, 
destinato a tutta la sinistra, 
non solo ai comunisti «Vi lac 
ciò > miei più fervidi auguri» ha 
detto Cossiga a Chiaromonte 
al termine dell incontro sot­
tolineando I importanza del 
quotidiano comunista nel pa­
norama della stampa italiana 

ti la casa, e quei due figli, Luigi 
e Sergio, nel loro mondo gio­
vanile che i genitori non rie­
scono a penetrare «In casa di 
politica non si parlava», dice 
la signora Ramelli 

•Sergio non amava la vio­
lenza - ricorda la madre -. ha 
maturato le sue idee rispettan­
do tutti, e per questo prende­
va insulti sputi, anche calci» 
E i geniton sono preoccupali 
quando appaiono sui mun 
dell'istituto Molinan, che Ser­
gio frequenta, delle senile fa­
sciste e il ragazzo viene co 
stretto a cancellarle, decido 
no di toglierlo di li e iscriverlo 
a una scuola privata Sergio va 
con il padre a mirare ti nulla 

Esodo 
Quest'anno 
più incidenti 
(meno morti) 
sulle strade 
« • ROMA Nei cinque giorni 
del «week end» pasquale, dal 
16 al 20 apnle le strade e le 
autostrade italiane sono state 
invase da trentotto milioni di 
veicoli in movimento 37 mi 
Itont 855 000 per 1 esattezza, 
un milione 303 000 in più del 
lo scorso anno Come ogni 
anno il bilancio degli inciden­
ti e drammatico Anche se 
quelli mortali hanno fatto regi 
strare una leggerissima fles 
sione (85 incidenti mortali 
contro i 92 dello scorso an­
no) Cosi se ti numero assotu 
to dei grandi e piccoli sinistri 
è cresciuto notevolmente 
(3 408 contro (2 615 dell 86. 
pan al 30* in più) è di contro 
sensibilmente diminuito il nu 
mero delle persone decedute, 
101 contro 109 Sono dimi 
nuite anche le contravvenzio­
ni L anno scorso erano state 
84 946, quest anno 71 434 

osta per ti trasfenmento, viene 
aggredito e picchiato, e deve 
uscire da una porta laterale 
sotto scorta detta polizia. Ma 
finalmente ne é fuon «Erava­
mo tranquilli, il ragazzo stu­
diava, giocava a pallone" Fin­
ché cominciano le telefonate 
anonime al suono di «Bandie­
ra rossa-, e appaiono sui mun 
di casa scntte minacciose 
•Ramelli, fascista, sei il pnmo 
della lista* -Ne abbiamo par­
lato in casa («E infatti è stato 
allontanato da casa», dice la 
madre) e - racconta la madre 
- ma lui diceva non ho fatto 
niente, non può succedere 
niente» «Poi è successo quel 
che è successo- Sull agguato 
sotto casa, e sui quaranta gior­
ni di agonia, la signora Ramel­
li non dice altro soltanto che, 
mentre ancora Sergio era mo­
rente in ospedale al fratello 
Luigi cominciarono ad arriva­
re minacce che avrebbe fatto 
•la fine di tuo fratello- che dal­
la sera slessa del funerale 
piovvero telefonate di insulti 
•finche abbiamo fatto cam 
biare il numero-

Poi, per tutu questi anni, più 
nulla, nessun messaggio, fino 

Anita Pozzoli Ramelli mentre depone al processo 

alla lettera di scuse di un grup­
po di imputati, nell'imminen­
za del processo, e una racco­
mandata con 1 offerta di in­
dennizzo di 200 milioni -Edi-
co la venta ne ho sofferto 
Non l'ho troiata giusta- Anita 
Pozzoli si alza e se ne va, sen­
za uno sguardo agli ex com­
pagni agli ex avversari, agli 
uccison di SJO figlio 

Di lui, Sergio, parlano anco­
ra altn Ci sono due insegnanti 
dell istituto Molinan, che ri­
cordano le violenze, ricorda­
no questa stona delle scntte 
cancellate quell altra stona 
del pestaggio ali interno della 
scuola, e dicono anche che a 
cercar di contrastare quell an­

dazzo c'era da rischiare, an­
che loro, una dose di pugni A 
nessuno dei due risulta che 
Ramelli avesse mai compiuto 
violenze tali da giustificare 
quella guerra che gli avevano 
dichiarata si sapeva che era 
iscnlto al Pronte della gioven­
tù e che si ostinava a volanti­
nare nonostante le minacce 
Tutto qui 

E e e un ex studente del 
Molinan, all'epoca militante 
del Movimento studentesco 
Neanche lui ha mai saputo di 
provocazioni o violenze attua­
te da Ramelli Ricorda sempli 
cernente che, in quanto fasci­
sta, non ce lo volevano a 
scuola. 

VITO FAENZA 

• - • NAPOLI «Anche quando 
effettuai il cosidetto ricono­
scimento fotografico - rac­
conta poi l'uomo di 56 anni 
che è aiutato dal figlio nella 
gestione del negozio - dissi 
chiaramente che la donna po­
tevo riconoscerla con sicurez­
za solo se ine la vedevo da­
vanti-

C'è anche un pò di scrupo­
lo per i mesi passati in carcere 
dalla Bruno «Mi dispiace per 
quello che sta passando, ma 
non me ne sento in colpa Se 
si fosse presentata al proces­
so, se l'avessi potuta vedere 
pnma delia condanna avrei 
detto quello che ho detto 

quando l'ho vista, un anno fa, 
per la pnma volta, non è lei la 
donna della rapina. Non c'è 
dubbio'* 

•Mi dispiace che rimanga in 
carcere, tutto si doveva chiari­
re pnma, bastava che si tosse 
presentata» 

I dubbi invece spariscono 
quando si parla di Ciro Cesa­
reo, l'uomo che ha confessato 
di aver preso parte al colpo e 
che ha detto che con lui non 
c'era assolutamente Anna 
Bruno, ma un'altra donna. 
•Quello con sicurezza l'ho ri­
conosciuto - dice il tabaccaio 
• non ho dubbi Quando me 
lo sono visto davanti ho pen-

Interrogazione del Pei 
Voci allarmate a Napoli 
Arrivano tonnellate 
di immondizia Usa? 
Sembra fantascienza, ma è proprio il caso di pre­
munirsi in tempo per evitare che diventi realtà. 
Secondo voci insìstenti, una società americana 
avrebbe concluso un accordo per sbarcare, a Na­
poli in un periodo di cinque anni, 500mila tonnel­
late di nfiuti, che verrebbero poi interrate in àree 
diverse della regione campana. I senatori del Pei 
hanno presentato un'interrogazione. 

NEDO CANETT1 

• • ROMA Amva in Parla­
mento la stupefacente vicen­
de del ventilato sbarco a Na­
poli di SOOmiia tonnellate di 
•nfiuti solidi urbani e com­
merciali- provenienti dagli 
Usa Un gruppo di senaton co­
munisti (tutti gli eletti in Cam­
pania, pnmo firmatano Nicola 
Imbnaco) ha infatti nvoito al 
presidente del Consiglio e al 
ministro della Sanità un inter­
rogazione urgente per sapere 
se le notizie, che stanno circo­
lando non solo nel capoluogo 
ma nell'intera regione e sono 
pure approdate su qualche or­
gano di stampa, nspondono a) 
vero e, in caso affermativo, se 
al governo siano state richie­
ste specifiche autorizzazioni, 
anche per quanto riguarda il 
problema dei traffici marittimi 
e commerciali 

Che cosa dicono queste 
che possiamo considerare un 
po' di più che semplici «voci»7 

Che una società americana, 
diretta da un certo mister TV 
bor, avrebbe raggiunto accor­
di, attraverso mtermedian, 
con spedizionieri napoletani 
per lo sbarco, per un quin­
quennio, di SOOmila tonnella­
te annue di rifiuti, racchiusi in 
sacchi speciali , che verreb­
bero interrati in aree delle 
Provincie di Caserta, Salerno, 
Benevento ed Avellino Nel­
l'operazione sarebbero coin­

volte società panamensi, co­
lombiane statunitensi e italia­
ne, che si varrebbero per il 
trasporto di navi battenti ban­
diera greca 

Il matenale (residui di cibo, 
carta, cellulosa, legno, allumi­
nio, rame, ferro) verrebbe, in 
un pnmo tempo, interrato in 
grosse fosse (e, a questo pro­
posito i comunisti chiedono 
se sono stati valutati i rischi 
igienico-samtan ed ambientali 
di una tale operazione, in una 
zona già considerata ad alto 
rischio) e successivamente ri­
ciclati per produrre gas (meta­
no, propano, butano), per 
mezzo di tnvelle 

Secondo i senaton del Pei, 
nel caso in cui al governo non 
risultasse alcuna specifica e 
documentata iniziativa in tal 
senso (che farebbe diventare 
la Campania la -pattumiera» 
del nostro e di altri paesi), bi­
sognerebbe verificare, presso 
la Regione e l Comuni della 
zona interessata, l'esistenza di 
eventuali richieste di autonz-
zazione a iniziative del tipo in­
dicato tn tutti i casi il governo 
dovrebbe assumere gli oppor­
tuni provvedimenti per impe­
dire nel modo più assoluto ch 
I «operazione rifiuti- abbia 
luogo 

Non occorre essere Infatti 
degli esperti in materia per 
rendersi conto delle conse­
guenze di una simile iniziativa 

In carcere innocente 
«Anna Bruno non c'era 
alla rapina 
nella mia tabaccheria» 
•Non ho alcun dubbio. Anna Bruno non è la donna 
che entrò insieme a due giovani nella mia tabac­
cheria». L'affermazione della vittima di quella tragi­
ca rapina è senza incertezza, senza alcun tentenna­
mento. Eppure, nonostante la sua testimonianza, e 
la confessione dell'autore vero del colpo, la don­
na, madre di quattro figli, in carcere da più di un 
anno e mezzo, è ancora in cella. 

DALIA NOSTHA REDAZIONE 

Anna Bruno, la donna reclusa ingiustamente 

sato, ecco il terzo della rapi­
na'. 

Torniamo a parlare di Anna 
Bruno Come fa ad essere cosi 
sicuro che non sia lei la donna 
che è venuta nella sua tabac-
chena? 

•Perchè i tratti somatici so­
no diversi, è diversa la corpo­
ratura, l'altezza, un comples­
so di cose Non e lei1» 

Dell altra ragazza che pnma 
ha confessato e poi ha ntratta-
lo non vuol parlare ed e com­
prensibile Le parole del ta­
baccaio sono confermate an­
che dal pnmo verbale che sti­
lò nell 83 dopo il presunto n 
conoscimento fotografico 
Anche in quella occasione, 
subito dopo il colpo, l'uomo 

disse che la donna ntratta in 
fotografia gli «sembrava» esse­
re la rapinatnce, ma che per 
esserne sicuro avrebbe dovu­
to vederla di persona. 

•La mia difesa - ci ha detto 
l'avvocato Edoardo Cardillo -
rischia di rimanere vittima del­
le carenze di una legislatura 
imprevidente, che non ha te­
nuto conto che certe situazio­
ni possono realmente accade­
re-

Anna Bruno, nel frattempo, 
è arrivata a 19 mesi di pngio-
nia, anche se e innocente E 
tutto questo accade qui da noi 
nella nazione dove i giunsi! af­
fermano, menandone gran 
vanto di civiltà giuridica, che 
si deve sempre essere reo 

«Sosta selvaggia», decadono le supermulte? 
Se il decreto non sarà convertito in legge, le con­
travvenzioni dovrebbero essere rimborsate Per 
mettersi in regola c'è tempo 90 giorni, ecco per­
ché finora le sanzioni sono state pagate da pochi 
automobilisti Per il Pei il provvedimento non va 
reiterato Mentre le misure sono in pencolo, Nico-
lazzi, prima di passare le consegne, ha definito i 
segnali stradali che delimitano le «zone gialle». 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA Supermulte per le 
auto In forse Ma Franco Nico 
lazzi pnma di passare le con 
segne al successore Zamber 
letti ha emanato il decreto mi 
nistenale che istituisce i se 
gnali stradali che delimitano 
le cosiddette «zone gialle», in 
base ai quali i Comuni potran­
no decidere I applicazione 
delle megamulte che posso 
no arrivare anche a 300 000 
lire tenendo conto degli ef/et 
ti sul traffico sulla sicurezza 
della circolazione sulla salu 
te 1 ordine pubblico il patri 
monio ambientale e culturale 
il ternlono Le -zone gialle-
saranno delimitate da cartelli 

stradali rettangolari contrad 
distinti dal segno dei centri 
storici (un punto giallo circon 
dato da cerchi neri concentn 
ci più ampi) e dalla scntta -zo 
na tutelata- (inizio, continua 
o fine) Anche sui semafori 
delle «zone gialle» dovranno 
essere apposti i cartelli men­
tre i bordi dei marciapiedi «a 
sosta vietata» dovranno esse 
re dipinti con fasce verticali 
alternate gialle e nere 

Il decreto riguarda anche la 
segnaletica stradale che dovrà 
delimitare le zone di parcheg 
gio dotate di parchirnein Si 
tratta del normale cartello di 
«sosta regolamentata» corre­

dato da pannelli con I Indica­
zione «parchimetro» Il tempo 
di sosta consentito (massimo 
e minimo) con la spedi 
cazione -inizio continua o fi 
ne» zona I posti disponibili 
saranno delimitali da segnale 
iica onzzoniale di colore gial 
lo 

Fin qui gli effetti della buro 
crazia mentre si sa che sono 
in pencolo le supermulte agli 

automobilisti indisciplinati 11 
decreto nsrhia di decadere 
dopo che IÌ Senato ne ha ac­
cantonato la discussione, nn-
viando il dibattito a) 30 apnle, 
quando nmarranno appena 
16 giorni per la conversione in 
legge Un tempo troppo ri­
stretto per ajpianare ì contra­
sti i dubbi costituzionali (e e 
la nehiesta di referendum 
dell Aci) 

Da oggi, per poco più di tre 
settimane si pagheranno an­
cora le supermulte, entrate in 
vigore il 18 marzo con le mi­
sure urgenti per la disciplina 
del traffico Per le infrazioni 
alla circolazione stradale le 
contravvenzioni, infatti, sono 
aumentate del 300% e con le 
zone delimitate nei centn sto­
n a potrebbero essere ancora 
tnplicate Riguardano gli auto­
mobilisti che non rispettano il 
divieto di sosta, il semaforo, le 
strade e le piazze proibite, le 
corsie preferenziali 

Chi lascia l'auto in una zona 
con il divieto di sosta, invece 
di 12 000 tire ne paga 36 000 
(potrebbe arrivare anche a 
72 000) La stessa sanzione 
per chi transita nelle strade o 
piazze vietate (la multa può 
essere tnpltcata e armare a 
108 000>, con in più la nitra­
zione del veicolo per chi sosta 
in un punto pencoloso e di 
intralcio al traffico per chi 
passa sulle corsie riservate ai 
bus. Chi non rispetta il sema­
foro rosso, paga 75 000 lire 
invece di 25 000. mentre chi 

lascia l'auto in sosta in prossi­
mità di una curva o di una gai-
lena, invece di 50 000 ne paga 
150 000 e potrebbe anche ar­
mare a sborsarne 300 000 

Ma se il decreto, come 
sembra, decade, che succe­
de7 Sarebbe come se non fos­
se mai entrato in vigore Chi 
ha pagato la supermulta 
avrebbe dintto al nmborso 
Finora, dalle notizie raccolte, 
quasi nessuno ha pagato la su­
permulta Del resto, sul para­
brezza dell auto «in fallo- il vi­
gile si limita a lasciare un avvi­
so di comunicazione della 
contravvenzione e l'avverten­
za che essa sarà successiva­
mente notificata a domicilio 
Per questa procedura ci sono 
90 giorni di tempo, dopodi­
ché per pagare la multa rad­
doppiata ci sono altn 45 gior­
ni Questi i tempi non ci si 
può meravigliare se siano limi 
tahssimi i proventi entrati nel­
le casse comunali Infatti, te 
nendo conto dei) iter parla­
mentare del decreto (in due 
settimane dovrebbe essere ra­
tificato dalle due Camere), 

pnma di pagare la contrav­
venzione la maggior parte de­
gli automobilisti vuole atten­
dere l'esito legislativo Anzi, 
dinanzi a questa poco chiara 
prospettiva, c'è stato addirit­
tura chi ha invitato i cittadini 
alla disobbedienza. 

•Il decreto, insieme ad altn 
- dice il responsabile della se­
zione trasporti e infrastrutture 
del Pei, sen Lucio Libertini -
si avvia alia decadenza a cau­
sa dello sfascio del pentaparti­
to Sarebbe assai grave che 
ciò determinasse un vuoto le­
gislativo, creando una situa­
zione assurda sotto più profili 
Ma, nello stesso tempo, non 
o sembra possibile una reite­
razione del decreto nel suo te­
sto attuale che e già stato sot­
toposto ad una serrata cntica 
al Senato da parte di tutte le 
forze politiche La soluzione 
che suggeriamo e per la quale 
ci adopenamo e piuttosto 
quella di un completamento 
del suo esame nella commis­
sione competente del Senato 
e di un nuovo decreto che 
raccolga i frutti di quest'esa­
me» 

l'Unità 
Giovedì 

23 aprile 1987 7 


